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L a progettazione dell’intervento di amplia-
mento del centro produttivo Immergas a 
Lentigione di Brescello (Reggio Emilia), 
elaborato dallo Studio di Architettura EFA 

(diretto da Emilio Faroldi e Maria Pilar Vettori), si 
colloca all’interno di un processo di consolidamento 
aziendale e di razionalizzazione degli spazi produttivi 
che l’azienda intende promuovere al fine di radicare 
il proprio rapporto con il territorio emiliano, raffor-
zandone sinergie, complementarità e logiche di sim-
biosi con il luogo. Nella volontà dei progettisti, mo-
numentalità e rigore si fondono in un edificio teso a 
trasmettere solidità e massività architettonica capa-
ci di interpretare gli intenti di continuità ed eternità 
ai quali, da sempre, l’architettura aspira: un “tempio 
moderno” come luogo di lavoro, un’architettura pu-
ra capace di stagliarsi per nitidezza e chiarezza nella 

Elaborazione morfo-tipologica ed esecutive dei sistemi di involucro e di rivestimento applicati 
alla nuova sede Immergas di Lentigione di Brescello (Reggio Emilia), progettata dallo Studio 
di Architettura EFA (Emilio Faroldi e Maria Pilar Vettori)

Progetto e trame di facciata 
con logica di simbiosi 
territoriale

quiete della realtà padana. La volontà di confermar-
si quale azienda leader nel settore degli impianti per 
il riscaldamento ha indotto Immergas a potenziare 
il proprio comparto aziendale e produttivo al fine di 
acquisire un’indiscussa solidità e riconoscibilità del-
la propria identità societaria. 
Lo schema insediativo perseguito è riconducibile a 
un modello di sviluppo territoriale in cui l’interazio-
ne impresa-territorio diviene elemento per lo svilup-
po economico locale e sovralocale: tali aspetti costi-
tuiscono un evidente vantaggio competitivo facili-
tando la capacità di attivare progetti e strategie col-
lettive, generando economie esterne ed eccellenze 
sia economiche sia ambientali. Nello specifico, lo stu-
dio progettuale rileva: la partenza della elaborazione 
secondo logiche di complementarità e di continuità 
con la storia urbanistica ed edilizia dell’insediamento 

a cura di Massimiliano nastri, Politecnico di Milano; fotografie di © Marco introini
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aziendale esistente, tentando di esaltarne le peculia-
rità geometriche, volumetriche e materiche; la par-
ticolare collocazione del manufatto - di elevata visi-
bilità collettiva - e il pregnante significato funzionale 
- l’innovazione della ricerca e la ricerca per l’innova-
zione - che attribuisce al medesimo un elevato signi-
ficato strategico e simbolico all’interno di un conte-
sto che sempre più identifica i suoi valori con le pre-
senze d’eccellenza che il territorio propone; l’enfasi 
delle logiche di continuità, di innovazione di proces-
so e di produzione, fino al legame con il luogo, che 
intende rafforzare la connessione tra l’azienda Im-
mergas e il contesto con il quale, da sempre, essa si 
identifica.

Localizzazione e sviluppo 
morfo-tipologico 
Il laboratorio della sede Immergas è destinato ad ac-
cogliere le prove e verifiche prescritte dalle normati-
ve del settore per lo sviluppo e/o le modifiche dei pro-
dotti (quali caldaie, generatori di calore e pompe di 
calore) in conformità ai requisiti richiesti dalla mar-
catura CE: qui si effettueranno prove sperimentali re-
lative a verifiche di progettazione oltre alla ricerca di 
nuove soluzioni tecniche. 
La collocazione del nuovo intervento (lungo la Strada 
Provinciale 62R che conduce a Brescello), in adiacen-
za agli edifici aziendali esistenti, completa il compar-
to edilizio posizionandosi con rispetto e proporzio-
ne rispetto al luogo: questo con l’obiettivo di qualifi-
care l’articolazione degli spazi aperti interni all’area 
di proprietà, nonché la dislocazione delle funzioni 
aziendali che la caratterizzano. Il complesso edilizio 
è costituito da due blocchi di fabbrica rettilinei, pa-

ralleli alla strada provinciale, tra loro connessi in po-
sizione baricentrica e da un volume a doppia altezza 
a cavallo dei due. 
La scelta della tipologia a padiglione deriva dall’esi-
genza di decentrare le attività che necessitano, per 
morfologia e destinazione funzionale, di ampi spazi 
e, allo stesso tempo, di mantenere in stretto contat-
to le medesime garantendo una reciproca e sinergica 
collaborazione. I laboratori, gli uffici a supporto dei 
laboratori e i magazzini possono perciò relazionarsi 
in modo organico e coerente rispetto alla funzionale 
distribuzione degli spazi. L’inserimento paesaggisti-
co mira a ottimizzare armonia e comfort ambientale, 
ritrovando un dialogo tra gli spazi interni di laborato-
ri e uffici e spazi esterni di relazione. 

Presenza massiva, 
monumentale e 
percettiva dell’intervento 
architettonico all’interno 
del contesto

Composizione 
planivolumetrica tra 
i corpi architettonici 
frontale, di collegamento 
e interno. intersezioni 
funzionali, percettive 
e costruttive tra i corpi 
architettonici, rilevando 
la modulazione della 
facciata a montanti e 
traversi del settore di 
collegamento
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articolazione tipologica e spaziale interna, secondo la 
distribuzione dei luoghi con destinazioni principali a laboratorio, 
ufficio e magazzino

Combinazione 
volumetrica e 
prospettica dei 
corpi architettonici, 
rispetto allo 
sviluppo dei due 
volumi principali 
e della sezione 
di collegamento, 
rilevando il diverso 
trattamento delle 
trame superficiali
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Il principio di flessibilità funzionale ha guidato così le 
logiche progettuali, nell’intento di aggregare risorse 
umane e tecnologie ritenendolo fattore imprescindi-
bile di un rapporto “spazio-tempo-luogo” dove al me-
glio possano esprimersi servizi intellettuali rivolti alla 
ricerca e sviluppo, formazione, consulenza, informa-
zione e comunicazione. In particolare, il nuovo inse-
diamento si compone di un sistema di due unità am-
bientali indipendenti e tra loro collegate da un corri-
doio centrale a esse perpendicolare, nel quale si col-
loca l’ingresso principale all’edificio. 
La presenza di due corti intermedie consente una 
maggiore integrazione del manufatto con gli spazi 
aperti di pertinenza, mentre la logica di uno “sche-
letro” di aree funzionali in successione consente una 
configurazione planimetrica estremamente chiara e 
flessibile. 
Un terzo volume, a due livelli, rappresenta un ul-
teriore elemento di connessione tra i corpi retti-
linei, divenendo un elemento tecnologico di forte 
riconoscibilità.

Articolazione funzioni e 
applicazione superfici involucro
Nel manufatto fronte strada si collocano i laboratori, 
secondo una teoria di ambienti che alternano spazi di 
attività e cavedi tecnici (areati naturalmente) ove tro-
vano sede gli impianti per il gas metano di alimenta-
zione delle caldaie. L’edificio, nel suo sviluppo linea-
re, si pone in dialogo con la strada provinciale e arti-
cola il proprio fronte secondo una scansione modu-
lare ritmata dall’alternanza di elementi prefabbricati 
in cemento e specchiature vetrate sugli ambienti di 
lavoro. Il manufatto più interno ospita gli spazi con 
destinazione d’uso a ufficio e il magazzino. Il corpo 
di fabbrica si articola secondo un elemento lineare di 
un piano e di un volume a due livelli che sormonta in 
parte il primo. 
Il secondo livello è mantenuto al grezzo e non acces-
sibile, in previsione di ampliamenti futuri: tale scelta 
deriva dalla volontà di presentare un involucro com-
pleto già in questa fase realizzativa garantendo un 
risultato omogeneo di trattamento di facciata, de-
legando in un secondo momento la definizione, pur 
nell’ambito produttivo e di natura omogenea con 
quanto accade nel piano terra, delle attività svolte 
nel piano di ampliamento. 
Il volume a doppia altezza, compatto e monolitico, è 
rivestito dalla pannellatura metallica di composizio-
ne stratificata a sandwich, alternata a porzioni di la-
melle di schermatura, che apportano i caratteri di 
matericità alla superficie di facciata, mediante un 
gioco di luci e di ombre. 

Successione degli apparati 
prefabbricati monolitici, 
tali da formare la 
percezione chiaroscurale 
rispetto alle rientranze 
finestrate

Tessitura della cortina 
del corpo destinato 
a magazzino, 
rivestito dalle 
superfici modulari in 
lamiera stratificata e 
racchiuso dalle sezioni 
vetrate sulle quali si 
dispongono i filari 
frangisole verticali in 
alluminio

Trame e tessiture dei 
dispositivi frangisole 
lineari, verticali e 
orizzontali, apposti 
all’esterno delle superfici 
vetrate
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1° DISEGNO DI COSTRUZIONE 
(SEZIONE VERTICALE)

in dettaglio: 
  1.  rivestimento in Lam 

Alu (sp. = 20/10); 
  2.  rivestimento di 

facciata in pannelli 
FTV HL Gs 120/1000; 

  3.  pannelli stratificati 
sandwich; 

  4.  intelaiatura fissa 
interposta a sostegno 
del sistema di facciata 
(controtelaio); 

  5.   canale di gronda; 
  6.  strato coibente in 

lana di roccia (sp. = 
14÷16 cm); 

  7.  guaina elastomerica 
(sp. = 4 mm); 

  8.  pannello alveolare 
prefab-bricato (sp. = 
40 cm); 

  9.  getto di cls; 
10.  controsoffitto; 
11.  chiusure vetrate, nella 

tipologia Vision GL20, 
composte dalla lastra 
esterna in vetro float 
temperato (sp. = 8 
mm), dalla cavi-tà con 
riempimento in gas 
argon (sp. = 16 mm) e 
dalla lastra interna in 
vetro basso-emissivo 
(sp. = 44.2 mm); 

12.  pavimento 
galleggiante; 

13.  sottostruttura in 
acciaio galvanizzato; 

14.  pannello 
prefabbricato 
alveolare; 

15.  massetto in cls 
levigato; 

16.  intercapedine 
per passaggi 
impiantistici; 17. 
sistema di facciata a 
montanti e traversi 
AWS 114 (produzione 
Schüco), con profilo 
verticale frangisole 
esterno; 

18.  assetto in cls (sp. = 
18 cm); 

19.  stra-to in lana di 
roccia (sp. = 10 cm); 

20.  membrana di 
impermeabiliz-
zazione; 

21.  strato granulare 
misto stabilizzato 
(sp. = 20 cm), su 
livello di sabbia mista 
compattata (sp. = 
30 cm).

Composizione tipologica ed esecutiva di facciata

ELABORAZIONE ESECUTIVA  
DEI SISTEMI DI FACCIATA
Il sistema di involucro perimetrale (messo a punto da 
Pichler Projects) si imposta sulla base delle interfacce 
tra le chiusure verticali esterne e le sezioni strutturali, a 
partire dall’imposta nei confronti della base determinata 
dalla stratificazione del piano terra (generata dalle travi 
di fondazione, dal livello termo-coibente, sp. = 10 cm, e 
dal massetto in cls, sp. = 18 cm). La serramentistica, al 
piano terra, si allinea all’estradosso della pavimentazione 
interna in pavimento galleggiante: a tale proposito, 
l’infisso si svolge dalla bancalina sostenuta dal cordolo 
esterno, sviluppandosi nella tipologia di facciata 
continua AWS 114 (produzione Schüco) realizzata 
da montanti, traversi e profilo frangisole verticale in 
alluminio. Le chiusure vetrate, nella tipologia Vision 
GL20, sono composte dalla lastra esterna in vetro float 
temperato (sp. = 8 mm), dalla cavità con riempimento 
in gas argon (sp. = 16 mm) e dalla lastra interna in vetro 
basso-emissivo (sp. = 44.2 mm). Il sistema, a partire 
dall’interfaccia di intradosso e per i livelli successivi in 
altezza, si collega all’intelaiatura di controtelaio metallica, 
questa interposta tra i pannelli frontali prefabbricati e i 
pannelli stratificati sandwich esterni. 
La superficie di involucro, con due porzioni vetrate, 
prosegue fino oltre il piano di copertura, costituendo una 
“vela” mediante l’estensione del pannello pre-fabbricato 
e del pannello stratificato sandwich (con rivestimento 
di facciata in pannelli FTV HL Gs 120/1000): questi, infine, 
collegati dal profilo orizzontale in acciaio avvolti dalla 
stratificazione coibente e dalla scossalina terminale 
in Lam Alu (sp. = 20/10). L’altra tipologia di facciata 
prevede la connessione basilare all’esterno del cordolo 
successivo alla stratificazione del piano terra (costituita 
dallo strato coibente in lana di roccia al di sopra della 
fondazione, sp. = 10 cm, del massetto in cls, sp. = 18 
cm, della pavimentazione industriale, del trattamento 
superiore in quarzo e del rivestimento in Lam Alu, sp. 
= 20/10): a tale proposito, la porzione di involucro è 
realizzata in forma spandrel, con rivestimento esterno 
tale da associarsi alla pavimentazione esterna. Anche 
in questo caso, il sistema è definito dalla tipologia 
di facciata continua AWS 114 (produzione Schüco) 
realizzata da montanti e traversi in alluminio, collegata 
all’intradosso tramite la giunzione alla superficie inferiore 
del pannello prefabbricato posto oltre la struttura 
orizzontale. In particolare, al piano superiore, il sistema 
presenta la finestratura apribile che, dal livello di 
parapetto, raggiunge la battuta alla quota di intradosso. 
Da qui la facciata prosegue con l’applicazione, mediante 
il fissag-gio a pressore, della pannellatura spandrel 
a rivestimento della sezione strutturale orizzontale, 
proiettandosi oltre la quota che contiene il canale di 
gronda al piano di copertura.
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2° DISEGNO DI COSTRUZIONE 
(SEZIONE VERTICALE)

in dettaglio: 
  1.  rivestimento in Lam 

Alu (sp. = 20/10); 
  2.  membrana di 

impermeabiliz-
zazione; 

  3.  lamiera nervata di 
copertura; 

  4.  truttura di supporto 
tubolare in metallo; 

  5.  pannello stratificato 
sandwich; 

  6.  passaggio impianti; 
  7.  strato coibente in lana 

di roccia (sp. = 14÷16 
cm); 

  8.  guaina elastomerica 
(sp. = 4 mm); 

  9.  lamiera microforata 
in alluminio; 

10.  intelaiatura 
fissa interposta 
a sostegno del 
sistema di facciata 
(controtelaio); 

11.  pannello spandrel con 
doppio rivestimento 
in Lam Alu (sp. = 
20/10) e strato 
coibente interposto; 

12.  led a incasso; 
13.  controsoffitto; 
14.  pannello di 

polistirene; 
15.  giunzione in cls; 
16.  chiusure orizzontali 

in c. a.; 
17.  chiusure vetrate, nella 

tipologia Vision GL20, 
composte dalla lastra 
esterna in vetro float 
temperato (sp. = 8 
mm), dalla cavità con 
riempimento in gas 
argon (sp. = 16 mm) e 
dalla lastra interna in 
vetro basso-emissivo 
(sp. = 44.2 mm); 

18.  sistema di facciata a 
montanti e traversi 
AWS 114 (produzione 
Schüco), con profilo 
verticale frangisole 
esterno; 

19.  pavimento 
galleggiante; 

20.  sottostruttura in 
acciaio galvanizzato; 

21.  intercapedine 
per passaggi 
impiantistici; 

22.  massetto in cls 
levigato; 

23.  pannello alveolare 
prefabbricato; 

24.  rivestimento in Lam 
Alu (sp. = 20/10); 

25.  trattamento 
superiore in quarzo; 

26.  pavimentazione 
industriale; 

27.  massetto in cls (sp. = 
18 cm); 

28.  strato in lana di 
roccia (sp. = 10 cm).

interfacce tecniche del sistema di facciata continua

Gli spazi con destinazione a ufficio a supporto dei la-
boratori, distribuiti lungo il perimetro degli edifici, 
sono integrati all’ambiente circostante mediante le 
chiusure vetrate a taglio verticale, schermate lungo i 
fronti maggiormente esposti alla luce del sole. 
Nel caso specifico, l’articolazione volumetrica del 
fronte avviene secondo una scansione verticale 
“dentata” degli elementi prefabbricati che consen-
te di proteggere gli arretramenti vetrati della faccia-
ta, costituendo un elemento architettonico peculia-
re e riconoscibile.
La scelta della tipologia a padiglione è dettata dalla 
necessità di predisporre ambienti ampi e totalmen-
te agibili, privi di qualsiasi elemento di interruzione: 
questo orientando le scelte portanti verso una strut-
tura a portale, costituita da una teoria di pilastri e set-
ti in c.a. e travi di collegamento a unica campata. L’o-
biettivo consiste nel garantire uno spazio quanto più 
libero e flessibile, sul modello dell’aula, mediante un 
processo di composizione scatolare a copertura pia-
na. Attraverso tale scelta si intende perseguire un’im-
magine semplice e lineare, che proponga forme dalle 
geometrie quanto più pure ed essenziali, facilmente 
riconoscibili nella loro specificità funzionale. 
La scelta della struttura prefabbricata agevola le fa-
si di montaggio garantendo una uniformità di realiz-
zazione, pur mantenendo un’immagine architetto-
nica personalizzata. La trama a scansione verticale 
delle superfici di facciata intende conferire uno sta-
to di tensione perimetrale dell’involucro, rafforzata 
dai chiaroscuri e dai contrasti derivanti dal montag-
gio dei singoli elementi e dall’utilizzo di materiali dif-
ferenti: così rafforzando la natura tecnologica e pro-
duttiva dell’edificio, inserito all’interno di un campus 
aziendale integrato dal forte valore innovativo. Inol-
tre, gli spazi aperti di accesso al complesso edilizio 
tendono a definire una gerarchia di percorsi in gra-
do di creare un dialogo spaziale tra i corpi di fabbri-
ca esistenti e il nuovo intervento, proiettando le geo-
metrie e le scansioni di facciata nel disegno orizzon-
tale delle aree esterne. 
L’alternanza di spazi ribassati trattati a verde, attrez-
zati con sedute fisse, vuole ricreare spazi confortevo-
li e sicuri per la sosta e l’incontro, arricchiti da essen-
ze arboree diverse, in grado di sottolineare i principa-
li periodi stagionali dell’anno solare. Sul fronte stra-
dale l’edificio mantiene la corretta distanza dall’asse 
viario mediante uno spazio verde, integrato all’edifi-
cio e fondale delle vedute dall’interno degli spazi di 
laboratorio: sul lato opposto, il mantenimento del 
parcheggio esistente supporta i livelli di accessibilità 
all’area, garantendo un corretto numero di stalli per 
i dipendenti dell’azienda e i visitatori esterni. 
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